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Dopo due sedute dedicate l'una ‘ad una 
discussione vivace, ma» priva di qualunque 
luce d'ideale, di qualunque importanza po- 
litica, e l'altra all'approvazione affrettata 
di alcune Jeggine, la Camera dei deputati 
ha preso le sue vacanze, le quali, secondo 
il costume invalso da alcuni anni a questa 
parte, si prolangheraano fino al venticinque 
di gennaio, 

Se il rimanente della stagione parla 
mentaro dovesse passarsi a somiglianza del 
primo periodo -trascarso dal 30 novembre, 
avremmo una media di cinquanta giorni 
di vacanza contro’ cinque di più 0 meno 
utile lavoro. Siamo in progresso — non 
c'è che dire 

Eppure se c'è uno solo nel milione dei 
lettori della Zribuna, il quale sia disposto 
ad a ffermare che il paese sente profon= 
damente la mancanza dell’azione parla- 
mentare è la rimpiange © la reclama, noi 
ci dichiariamo pronti a nostra volta a pub- 
blicarne il nome e il cognome, come quello 
del più raro uccello che viva e vesta piume 
in questa gran gabbia italiana. 

Triste fenomeno questo in un paese che 
sta per. celebrare il. cinquantesimo anni- 
versario della sua costituzione, e ne vede 
il principale. baluardo, l'organismo essen- 
ziale, già logoro, tarlatò, cadente. 

Ardua, troppo ardua impresa, sarebbe 
condensare in un etico di fica le 
molteplici ragioni per le quali il parkamen- 
peri {n° italia profondamente malato. 
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izia di una fiera risi che Francasco Giu 
) noalte data al pesi dente del Consiglio del 

linistri unghores. Il Banffy, discorrendo con lui 
della situazione, avrebbe lasciato intendere che per 
tsciro dall'imbarazzo creato dalla chiusura del 
Peichsrath 0 dall'ostruzioniamo del partito dell'in 
dipondonza nella Camora unghereso, non c'era che 
una sola via: promulgare così in Austria come in 
Uagheria, il compromesso provvisorio. mediante 
oldînanze. Ma l'imperatore gli foce osservare che 
ost egli lo consigliava di compiere un atto che gli 
tipugnara, di violare cioè la costituzione; e pro- 
testò che non avrebbo apposta mai la sua firma 
alle ordinanze in parola. E' vero ciò? Nol ne du- 
bitiamo forte; non. perchè dubitiamo della lealtà 
costituzionale dell'imperiale e realo sovrano d'Austria. 
Unghoria, ma perchè i precedenti politici del Banffy 
{anno apparire semplicemente ridicolo il tentativo 
di farlo passare como meno ossequiente del sovrano 
alla legge. Si tratta, evidentemente di una infor 
mazione tendenziora, diretta n intiepidiro gli amici 
muori del compromesso provvisorio, è ad incorarne 
gli avversari. 

Checchè sia di ciò, abbia 0 no avuto luogo, nei 
termini in cui. si pretende che eis avvenuto, il 
golloquio fta il re d'Ungheria ed il suo primo mi- 
Sapisteo;-non sappiamo vedere quale altra via possa 
restaro al governo di Budapest al 
di prorogare la Camera 6 di provveda 
‘ordinanze, salvo a chiedere poi un bill di 


den: 
nità, so il partito dell'Indipendenza, rimasto solo 


oramai ad osteggiaro il compromesso alla Camera 
dei deputati, porchè anche il conto Appony vi si 
è dichiarato favorovolo nell'interesse medesimo del 
l'Ungheria, so il' partito dell'indipenden 
cho riconosce per suo capo Fr. Kossutb, non rocedi 
dalontrazionemo è consento che il progetto di 
legge presentato dal Banffy possa venire approvato 
grima della fino dell'anno = 1 

x_1l Banfiy ba intavolato all'uopo trattativo con 
‘Kossuth, ed un comunicato dell'ufficioso Pester 
Lloyd lasciava intendere jersota che un aécordo 
fagso - possibile; ma notizio posteriori sembrano 


$ieludero in modo fsbluto una tale eventualità | 


lbagifica. Sicchè, quantuique le delegazi 
ci cd unghoreso abbiano già prese lo oppor- 
10 deliberazioni: por. quanto conterne la. spese 
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comuni alla Clsteîthania ed alla Tranaleithanis, 
tutta quella parte dell'organismo austro-ungarico 
che si concreta nel du al primo gennaio 1898 
corro pericolo di non funzionare più, mancando la 
baso a cai lo deliberazioni dello delegazioni sono 
subordinate, cioè la comunanza degli introiti do: 
ganali 

I decreti-legge rappresentano certamente un'usur- 
pazione del diritti della potestà par'amentare; ma 
quando questa potesta per ragioni indipendenti dal 
pptero esecutivo e contraddicente all'essenza stessa 
| del parlamentarismo, che riposa sul trionfo legittimo 
del volero della maggioranza legittimamente elett 


zioni così abilmente svolte dal conte Apponpi i 
suo discorso col quale sembra che abbia voluto pi 
pararid a raccogliere l'orodità del Banffy. L'Apponsi 
ha fatto risaltato che l'unione l'Austria giova 
al prestigio dell'Ungheria, che no diventa ogni d 


più, in mezzo petizioni dello singole na 
zionalità, la pietra angolare; ma tl formali 
suthiano aspira a vedero rovinato. l'edifizi 

da Francesco Denk: ed è qui, in fi 

no della lotta; ed è così che in nom 


alta di Stato palono giustificati anche 
menti non strottamento conformi alle norme c 
tazionall. 

La soluzione della questione per via di ordi 
nanzo Imperiali non sarebbe però priva di pericolo. 

ipendenza sembra disposto a tra 

one dalla Camera nel pae 
msoguenze, c 
bò tutto ben 


essoro p 


la situazione 


donate. TI 
va comentando l'accordo fra polacchi e 
egli decanta come i più fidi sostenitori dell'imp 
più essere contento dell'opera sua. E' mercà s 
se l'impero atistto angarico traversa una crisi che 
sembra compromettere il suo stesso organiamo di 


Quel che è innegabile e quel che al po- 
statto, più importa è questo : che i germi 
delle varie malattie hanno preso în questi 
ultimi anni uno sviluppo gigantesco, e che 
la catastrofe si annunzia ‘ormai prossima. 
E come potrebbe  nocadere ' diversamente, 
allorquando da anni dalla fucina parlamen- 
tare nulla più esce che il paese ai 

ed approvi, nulla più vi sì fa e vi si dice 
che il paese comprenda? 

Allorquando il paese, anzichè vedere nella 
rappresentanza ch'egli sì elogge, la propria 
immagine migliorata e la propria coscienza 
purificata, vi ravvisa l'esagerazione di tutti 
i suoi vizi e di tutti i suoi difetti, la ri- 
produzione ingigantita di tutte le sue de- 
bolezze e di tatte le sue nervosità P_Allor- 
quando gli elettori che nei collegi segnono 
rina tendenza e rappresentano un partito 
politico, vedono il loro mandatario appena 
giunto alla Camera seguire un uomo e farsi 
membro di un gruppo — dimenticando 
promesse, tradendo  principii , trascurando 
interessi, a seconda delle convenienze e delle 
congiure dei corridoi ? Allorguando nessuno 
degli. eletti, neanche il meglio temperato 
alla lotta, 0 il meglio corazzato di convin- 
zioni può sfuggire al contagio, e dopo poco 
non pensa, non ragiona e non opera se non 
in forza di una logica speciale, la. quale 
ha leggi è linizuaggio speciali la cui com- 
prensione è strettamente limitata all'ambito 
della Camera e dei suoi ambulatori? 

Vi sono stati în altre epoche e in altri 
presi casì analoghi di assemblee diviso di 
idee e di sentimenti dal popolo che deve- 
vano' rappresentare. E sempre ne seguì loro 
danno e vergogna. 

Quando, il 2 dicembre, sciolta  violente- 
mente l'assemblea popolare da Napoleo: 
i deputati uscirono per le vie di Parigi a 
protestare — il popolo che da tempo non 
aveva nè comunanza d'ideo nò simpatie per 
essi, lì salutò col grido di: A bas les 

ingteing franes ! È fu allora che Bavidin 
indignato, presentò il proprio petto alle palle 
dei soldati esclamando : Ebbene, vi mostrerò 
me si muore per venticinque franchi ! 
Ma l'eroico sacrificio di un uomo non 
servì a rialzare il prestigio di una assem- 
blea la quale avera perduto le simpatie del 
paese, è ln Francia protese, senza altro che 
un simulacro di resistenza, il collo al 
1 dispofismo. 
Nulla di simil 


accadrà, probabilmente, 


e lognimento funzionante, non agiseo più, essi sì |in Italin — ove per quanto sia stata spesso 
Frctentano como una necemiià, cho paò deere. ma | è volentieri invocata una qualche mossa 
tesi. Edd certamente queto che ha deto hunfy | dll alto, il proclama di Moncalieri non 
all'imperatore; cd è certatette questo che nel veel S@Mbra dover avero novelle edizioni. | Ma 
dremo se l'odio contro l'Austria di cui Kossuth Fran lare ed accadrà, se non si tr 

esco è Îl principale rappresentante come lo era l'ilta. | presto il rimedio, leche cosa di meno vio- 
atro padre suo, resta più operoso di tutte le considera. | lento e di più pericoloso. Nessuno sospen- 


o Violerà la ( ituzione, ma tutti in- 
sieme andremo man mano  praticandone la 
netudine, 

La Camera dei depatati seguirà, poco 
per volta, le sorti della Guardia nazi 


mo una volta ‘all'anno per 
approvare in bloceo vi. bilanci, che fa 
discutere da una Commissione permanen 
il paese, non più seccato dai pettoge 
ai quali ora la maggior parte 
dol , applaudirà. 
laudiranno inveco colora 
no la libertà di un 
trova in se stesso la forza 


ni contrarie di 
troppo seanda- 
re duraturi. N 
tare busi 
di particolari odii e di malvagio 
passioni — non perchè la si degradi nel 
quotidiano dibattito di volgari quisquillio — 
esciarla. Quando meno lo si 
può suonare l'ora in cui una parola 
rtita da quella tribuna decida delle sorti 


resistere alle su 


DI 


sembrano lo 
lenti per pe 


Stato, 


——e_— 


la nazione. 
Chi pensa all'arvenire conviene dunque 


chè non s'adagi nella corrente comune, ma 
reagisca e, ammesso il male, si dedichi 
senza pace alla ricerea della medicina. 

cn rialzare l'assemblea nella stima e 
nella fiducia del popolo? Ecco il pro 
blema, 


Noi, modestamente, a_ questo quesito a) 
bismo cercato altre_volté di rispondere — 
‘© ci siamo anche lasciati andare a pro 
porrev una. riforma della legge elettorale 
iche ci sembrava atta a rialzare il livello 
della capacità, più ancor negli eletti che. 
negli elettori. La-nostra idea non è stata 
péranto discussa, e forse, discutendola, si 
metteranno a-nudo difetti e difficoltà da 
noi non avvertite. 

Ma ciò noù toglierà di mezzo, certamegte, 
la-fibcessità che per quella via o per un'al- 
fra, tatti gli ùmici della libertà st met- 
tano volenterosi e ferventi, alla ricerca di 
un modo di risollevare e di risanare la no- 
stra vita pubblica. 

Chi non se ne porsuade è cieso; e chi 
essendone persuaso, s'indugia, è traditore. 
—_ _T _—————@<& 


AI nuoro Ministero 0 la situazione parlamentare 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 22, ore 10,15 antim. — (Zacopo.) 
E” qui mòlto diffisa l'opinione che 1 gruppo 
conservatore Colombo-Prinetti, osteggiando il 
nubvo minlstero Radini, lavori a prolitto del- 
l'Kstrema Sinistra. 

ll Figaro esprimo l'opinione che il < voto 
fenomenale » di lunedi scorso, in seguito al 
quale il marchese Di Rudini si trovò d'attorno 
una maggioranza minore di quella che avera 

rima del rimpasto è nna conseguenza del 

ito che la classe conservatrice italiana c0- 
mineia ad allarmarsi seriamente dei progressi 
del disamore alla dinastia, mentrè una parto 
dei cattolici ‘si alles apertamente ai repub- 
blicani. 

Il Petit Parisisn dico che quanto nccado da 
alcani anni in Italia, © gli incidenti parla 
mentari come peli avvenuti di questi giorni, 
fanno fede dello stato di dissoluzione degli 
antichi partiti e del loro disorientamento. Esso 
protesta di voler limitarsi a registrare impar- 
talmente gli avvenimenti, ma soggionge di 
< non potere dimenticare che la politica estera 
del Gabinetto Rudinl condusse sulla via della 
pacificazione i rapporti franco-italiani. 

nr cn 
L Europa in China 
(Nostro telesramma particolare) 
Inghilterra è Giappone 

LONDRA, 22, or 10,50 ant, — (Emme). 
All'ambasciata giapponese si atferma che quando 
il Giappoue sgombrò, per le pressioni franco- 
tedesche-russe, Porto-Arthur, venne stabilito 
cho nessuna potenza lo avrebbe occupato, ri- 
manendo al Giappone, in ogni evento, il di 
ritto di priorità. Qualora, dunque, il Giap) 
si opponga, la Russia non potrà mantene 
| sua occapazione, tanto più che il Gi 

potrebbe tagliaro le comunicazioni per terra 
mediante dello truppe stazionate a Wei-Hai-Wei. 

Da Shanghai sì ricevono varie notizie, La 
Russia avrebbe offerto alla Uhina di pagare 
il resto dell'indennità da essa dovuta al Giap- 
| pone, onde. preveniro l'intervento di quel go. 

verno. L'Inghilterra dal canto suo si prepare 
rebbe ad occupare Tal-Jen-Huan presso Porto 
Arthur, che domina il golfo di Peichili, chiave 
| della China centrale. 

Secondo altri intece, l'Inghilterra si propa- 
térebbe n fare una dimostrazione n Tche-Fou, 
| coms avreftimento clio ella inténdo opporsi 
| aa spartizione della China senza che i suoi 
| interessi siono consaltati. Il Giappone agirebbe 
| di concerto con l'Inghilterra e le loro due flotte 
dominerebbero la situazione. 
| 
| 


mzia che fl 20 corrente 

passarono a Shanghai un ineroci 

‘tontro-torpediniere inglesi, diretti in 
L'azione della Germania 

Ore 11,25 ant. 

Si annonzia essersi formata una Commissione 
tadescochinese con l'incarico di fissare i limiti 
della cossiono territoriale di Kiarft-Schax. 

N principe Enrico di Prussia è ritornato 
ieri a Portsmouth e la squadra tedesca ripar- 
tirà oggi per la China. 

Il capitano della nave Deutschland ha fatto 
Prisita al comandante delle navi inglesi trovan- 
| tesi nella radi. 


Commenti rossi 

PIETROBURGO, 22, oro 11 ant — (Nz:) 
L'ocenpazione di Portò Arthur per parte della 
squadra rassa è commentata diffusamente 
dalla stampa, che vi scorge un indizio positivo 
| dell'accorto fra Rassia è Germania nell'estre- 
| mò Oriente. 

Il Novoje Wremia dico che l'occupazione 
doveva essore fatta se si volera accrescere la 
| potenzialità delle forza navali russo in quelle 
l acque ed assicurare alla squadra russa una 

ne adatta © sicura per lo svernamento. 
Esso soggiungo essere e mettere in ro 
lazione l'occupazione di Porto Arthur con la 
prosa di possesso di KiantSchan da parte 
della Germania. 


oneo 


l'occupa 
rebbe produrre una 


zione di Porto Arthur 
orta impressione al Giappone, ma anche di- 
ppone non ha vesta alcuna 
è il governo cinese, 
dendo quel porto alla Russia non ha fatto che 
imitare quanto il Giappono fece per lo pas: 
sato. (7) 
L'ongano ufiicioso 


de ch 


{ biamento nella 
correre quindi 
« gli atti diplomati 1 
infivenza delle singole potenze sono rimasti 


mento intatti 
assato i limiti 


non avendo la Russia 
la propria sfera di a 


zione, 


dn 
La situazione in Austria-Ungheria 


compromesso provvisorio 


BUDAPEST, 2 ocondo 11 Pesfer Lloyd, 
} negoziati: in corso coll'estrema Sinistra della 


Camera dei deputati ungherese, per un nuovo 
progatto relativo al Compromesso, lasciano spe- 
rare che l'estrema Sinistra abbandonerà l'o- 
strazionismo. 


BUDAPEST, 22. — Contrariamente alla no 
tizia pubblicata ieri dal Pester Lloyd 0 se- 
condo la quale vi era da”Bperare che i nego 
ziati tra l' Estrema sinistra ed il governo per 
un nuovo progetto relativo al compromesso, ap- 
proderebbero all'abbandono - dell'ostrazionismo 
da parto dell'Estrema sinistra, un comnuicatò 
del partito dell'indipendenza dichiara che tutte 
la notizie gabblictà {a propecia, nno ‘loto 

to. 


x 
VIENNA, 22. — La Wiener Zeitung an 
nunzia la convocazione delle Dieta, fra e quali 
quella della Boemia, per il 10 gennaio pros: 
simo. 


ea _ __—___" 
Lo statuto per Creta 
La situazione dell'isola 
(Nostro tdlerrann» sarticolare) 


LONDRA, 22, ore 11 antim. — (Emme) 
Si annonzia che gli ambasciatori hanno com- 
pletato il progetto di Statato per l'ammini- 
strazione dell'isola di Creta. 

Si procedorebbe immediatamente all'elezione 
del governatore provrisorio al quale sarebbò 
affidato il mandato di pacificare l' isola, © sì 
nominersbbe subito una Commissione interna- 
zionale incaricata di preparare lo Statato ; di 
prorvedore all’ elezione del gorernatore per- 
manenta, il quale durerobbe in carica per cinque 
anni; di ro la convocazione dell' assem- 
Dica legislativa di Creta che. sarebbe procla- 
mata în Stato autonomo neutrale, fucento parte 
dell'impero ottomano, 

Si assicura anche che il principo dì Monte 
negro si è opposto alla elezione di Bogo Po- 
trovich quale tore di Creta. > 

Intanto la situazione nell'isola torna a fursi 
grave. A Candia, gli insorti, avendo ricerato 
notizia di saccheggi consumati da musulmani, 
sì avanzarono entra il cordone militare od at- 
faccarono il villaggio di Finikia, difeso da 
trappe torche. Ad Akrotiri gli insorti spara- 
rono contro muselmani che tagliavano alberi 
appartonionti ‘a cristiani. A Retimo gli insorti 
incendiarano duo boschi di olivi. 

Spakianaki prosidento dell'assemblea, disse 
al corrispondento del Times che gli ‘insorti 
dell'interno sono molto irritati, e che l' as 
somblon li frana a stento dal tentare un colpo 
di mano contro le città. 


x 

COSTANTINOPOLI, 22 — Si dico che la 
candidatura di Bogo Petrovich a governatore 
generale dell'isola di Creta abbia ottonuto il 
consenso di tutte le potenze, 


L'Agenzia Stefani teasmotto Il seguonto co- 
municato uMeirso 
COSTANTINOPOLI, 21, — Ia notizie pub- 
blicate dan alcuni giornali sul negoziati fra gli 
ambasciatori riguardo l'isola di Creta, sono 
inesatte, le loro decisioni essendo mantenute 


sagrete. 
Si assicura soltanto che i negoziati pron: 
dono una piega così farorerole da lasciar pre 


vedoro l'accordo unanime delle potenze sui 
punti controversi. 
i 
L'attentato contro il sultano 


(Nostro telerramna part.) 


COSTANTINOPOL (Taxcim). Sono 
in grado di specificarvi in che modo si è sparsa 
la voce di un attentato contro. la vita del 
sultano, 

Un greco qui dimoranto da poco tempo, ed 
un altro suddito greco di stabile dimora qui, 
vennoro arrestati como sospetti di aver. parte 
cipato a meno rivoluzionarie. 

Dopo l'arresto vennero condotti davanti al 
governatore di Pera. Il primo degli arrestati 
negò di appartenere a comitati” rivolazionari, 
però dichiarò quale 
era venuto a Costantinopoli apposta per at 
tentare alla vita del sultano, Îl cretese, de 
nunziato dal greco, venne arrestato; però dal- 
l'istruttoria risultò ch'egli era innocento, ed il 
governatore di Pera pot assodare che il primo 
greco arrestato, avera denunziato il cretese, per 
ottanere il premio stabilito per simili denunzie 

Questa stessa origino si attribuisce alla roco 
chè sieno stati arrestati duo albinosi, i quali 
averano intenzione di attentare alla ‘vita’ del 
sultano. 

e. _ 


I SUDDITI ITALIANI IN TURCHIA 


(Nostro telegramma particolare) 


COSTANTINOPOLI, 2 (Taxim). Vi 
parlai altra volta dell'assassinio dell'italiano 
Gioranni Copello, avvenuto = Zombauldac- 
Eraclea, sul mar Nero, in una sommossa di.mon- 


conoscere un cretese il 


tenegrini © kurdi, mentre egli per mettersi in 
salvo davasi alla fuga; assassinio perpetrato 
dai kurdi, 

Come al solito, il governo turco non fac 
nolla per ricercare e punirp i colpevoli 

Neù ri a rò nulla so vi di 


governo ital 
preveduto il © 
mes di agosto 
questo affare. Ni 


— mon si è 
fu chiesta giostizia e 


suna indennità ha reclamato la nostra amba- 
scinta, mentre altri © sono spesso in 
dennizzati per la minima c 
Sto compilando — e ve lo manderò — un 
Ì pei che per qualche piccolo 
t hanno 0 l'indenni! - 
mentro î agli italiani ch 
ebbero a patire peggi Fino a quando 
durerà questo stato di 
Quando oi: pubbli 
cammo la notizia dell'uccisione del Copelli 
richiamando l'attenzione della Con- 
sulta, la ( eco pubblicare în un 
giornale romano del mattino un comunicato 


con cui si negava che il fatto fosse avve- 


nuto. Di che cosa mai avrebbe dovuto oc-|5 


cuparsi la Consulta, se a. nessun italiano 
era stato torto un capello, e nemmeno la 
rissa forse era avvenuta? 

E non se ne è ocenpata; il nostro cogi- 
spondento costantinopolitam co ne dà for- 


male assicurazione. Però egli anche ci as- 
sicura che un suddito italiano’ cadde -vitti- 
ma innocente della selvaggia” brutalità dei 
kurdi. Chi è venuto meno danque al dover 
suò ? Il ministero degli esteri che, informato 
del caso, dia voluto mostrare ancora tutta Ja 
sua buona disposizione ad applicare alla po- 
litica internazionale la missione evangelica 
del perdono delle offese, 0 le autorità con- 
solari e diplomatiche di Costantinopoli ? 

Uno dei due csrtamente; o non è senza 
vivo dolore e senza rossore ele noi regi- 
striamo un fatto, che getta nuova luce 
sulla meschinità cronica e sulla debolezza 
congenita di tutto quell'organismo, da cul 
dipende la tutela dei sudditi italiani  al- 
l'estero. 

I sudditi delle altre nazioni i. quali go- 
dono di una protezione di tutti i giorni, di 
tutte le ore, talvolta eccessiva forse, ma, 
ciò che importa, vigile sempre, sono rispet- 
tati e si sentono sicuri; e se patiscono of- 
fese, il risarcimento non manca. 

I nostri, abbandonati a se stessi, costretti 
a mendicare un appoggio che il più delle 
volte viene loro o lesinato, o negato, si sen- 
tono isolati anche se sono in gran numero, e 
costretti a fare assegnamento sulle proprie 
forza; donde angherie, soprusi, miserie. Si- 
tuazione tanto più deplorevole in quanto 
che lo correnti di'emigrazione, piuttosto che 
a scemare, tendono a crescere è la. patria, 
matrigna in casa, sembra all'emigrante an- 
che meno tenera nella lontananza, onde i 
vincoli che dovrebbe unirlo ad essa non 
possono non rallentarsi con danno comune. 

Situazione deplorevole, che scema il pre- 
stigio dell'Italia livellandolo a quello di 
una potenm di terzo ordine, la quale ha 
bisogno di implorare dagli altri per i suoi 
connazionali, quell'appoggio che non si: sento 
in grado di concedere lei. 

È fino a quando durerà ? 


Il nuovo accordo monetario 


Con l'approvazione da parte dol Parlamento 
del disagno di logge presentato ad hoc dall'on 
Luzzabti, tutti gli Stati appartenenti all'Uniono 
latina hanno ormai approvato il nuòro accordo 
monetario, stipulato a Parigi il 29 ottobre scor 
so, con cai, accrescendosi da 6 a 7 lio. pe 
abitante îl montare dogli spezzati metallici as 
‘segnato a ciaseono, è si tolgono di mezzo al- 
cune cause di disagio, che, a lango andare, 
avrebbero potuto compromettere la solidità del- 
1° Unione stessa. 

Possiamo adunquo ritonoro allontanato ogni 
pericolo di denunzia anche da parto della Sviz 
tora, è che la moziono del sig. Joos, deputato 
di Sciafusa, la qualo sarebbe fra brevo al Con- 
giglio fodoralo, porgerà solamonte occasione al 
vorno svizzoro per confermare Îl suo proposito 
di rimanoro nell Unione, i coi vincoli sì tro- 
vano ora ribuditi por efutto del nuoro Ac 
cordo. 

Il ribasso del prezzo commerciale. dell'ar- 
gento continta. Siamo già al disotto della metà 
del suo valore lagale, casendo disceso n 2 
pence per oticia, contro 60. Questo fatto re 
inutili gli uforzi degli Stati Uniti di America 
per una Convenzione monetaria mondiale, per 
il ripristinamento del bimetallismo puro; ma 
contribiulsco a rafforzare, non a indebolire 1'U: 
nione latina, per la qualo ai 3 miliardi di 
scudì di angento, che circolano mel. smo terri 
torio, è conservata una funzione pari. a quella 
di $ millardi di oro; sebbene, intrinseca» 
mente, lo scudo di argento non valga più di 
liro 2.90, 


to dell'Unione sarebbe un di 
r noi, che abblamo coniato ap- 
354 milioni di scudi bianchi, bensi. per 
la Francia o per il Belgio, per lo cui conia- 
zioni principalmente quei 3 miliardi sono rag: 
giunti, © che, nell'isolamento monetario, che 
loro no seguir non potrebbero mantenero 
in circolazione tutta la massa dei loro scudi. 
Ora, la demonetazione, anche parzialo, di que- 
sti, sarebbe un grave colpo per la finanza di 
entrambi quegli Stati 

Il massimo interesse dell'U 
appanto nella ciro 


jone si concentra 
sone degli scudi. Il dis 
gio risentito in questi ultimi anni dalla Sviz 
ora, dalla Francia 6 anche dal Bel 
guardo allo monete bianche inferiori, e, 
ancora, lo vicende nostre, e Ja. necessi 
ci troviamo di far circolare i buoni di c 
da 1-0-2 lire, in Inogo degli spezzati mi 
lici immobilizzati, dimostrano che i patti de 
l'Unione potrebbero, non solamente senza dan 
no, ma anzi con vantaggio, limitarsi 
scudi. 

L'accordo del 29 ottobre 
modo, utile per più aspetti. 
nostro moneta dirisionali da lire 202.400.000 
2.400.000: soi primi 3 milioni che po- 

bbricarsi con verghe comperato sul 
o, il guadagno sarà di circa 1 milione 
, a cagione del basso e 
è dal titolo di ili 
la stessa differenza del 
millesimi, farà sì. che, 
dosi gli altri 27 milioni mediante: la rifasione 
di scudi italiani, vi si possc mare altri 


o, ri. 


loga a_S: 


milioni, al netto di tutte lo spese 
noto che, all'infuori dei primi 9 milioni, 
tutto il rimanente, è per tutti gli 


coniato mediante la rifusione di scendi di conio 
oprio. Perciò la massa dell' argento circolan- 


salvo no aumento reale o complessivo di 
circa 12 milioni di spesmti, coniati con verghe, 
non subirà che una trasformazione, da scadi a 


milioni di lire. 

Il nuovo accordo però, mentre in linea di 
fatto consolida i vincoli dell'Unione anche per 
spezzati d'argento, non toglie che: la que- 
stione della naz mazione di queste monote' 
non sia sempre aperta. Lo riconosca la stessà 
relazione ministeriale, succinta, ma densa di 
dati, di fatti e di osservazioni, con cui l'ag 
cordo del 29 ottobre fu presentato alla Camet 
od è conformato dallo dichiarazioni che da vari! 


portafogli, rubato anch'esso. 

‘Sono state gl operato parecchie isizioni in 
casa di persobe sospette, ma senza risoltato. 

Bologna, 22, ore 4 pom. — Grosto furto. — 
Ml palazzo Lom sitiato nella sentralimima 

ini, fa widitato stanotte dai ladri, i quali 
barono dalla esssaforte 30 mila lire in cartelle 
Rendita #1 adioni della Società italossrizzera. 
20. — Una battaglia tra contadi 

pela 


Galanti tirate al 
vadari e i susi con 
vago sospetto che questo sia per 
i quali 0 preso 
‘occhiello. 


Ea 


Ti 


iii 
ES 


il BIN 


processo 
nono accusato e per il nemo 
Difonderanm gi scomti gli #7 
Attalla.* È 
— Ti rettoro della Università mi 


toscano cho contiene un grosso | sapsro che quegli studenti i quali, pura‘ 
des dall'uno all'altro capo del pro At nd 
naio carredato la domanda dei docu 


sari, non saranno inscritti. 
— Gli Asili infantili invocano dal 


it) 


ran 
di 


DITI 
E 
sii 


lla vicina frazione di Raggi, a cuoss di 
ne, circa renti con 
di donne speguarono 
In essa perdò la vita certo Matteucci Casaro, di 
anul 3, e rimasero feriti ana diecina di individui. 
Venue arrestato Bianchi Redagildo, aminouito, è 
questara è sullo traocie dei fratelli Procacci, mugnai 
non ancora ventenni, tutti presunti autori dell'uccì- 
sione del Matteucci. 
Ai momeato della collisione, la 
tina vera battaglia. 
Padova, 22. — Fuga 
desunciata la ecom; 
di risparmio di Monselice, Corsale Carlo, trentoi- 
teane, lasciando uu rilevantissimo vuoto di casa. 
_ 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Dattaie ferroviante 

TERRACINA, 20. — force SÌ &reto 935, zie 

e allo 20:10, arrio alle 21:55, cane un'ava- 

[dla macchina avvenute fra Valli e Cori. Ed 

ne devio sin gh ont lesi 
[core he DoS permettono di poter percorre 

AiDomalri, gela! appasto ve labtrosdino dea Ten 

racina e Hola, in uno di 6 ore as tulto ne bene 


È 


i 


co no saranno tre soldi, a dir poco. 
due!... 


signora ebbe 
de sorse l'idea di rae- 


53 
sE 


Hi 


ti 


id avrebbe 
la introdaziono mel suo | tuta tentò mi sigtclae che l'aura a o 
dello monete divisionali italiane. 

at mo avuto ieri la condam U 
reclusione a carico del famoso brigaate Pappa di 


hi 


pet 


‘mente, mercò l'opera attiva della locale Università 
agraria. 


Gli utenti dell’ Usiversità suddetta, admeti in 


. a piccoli lotti. ia euifteasi, ‘circa 
Aveesnto ruibilia di trca da dissribsiesi dt i “enni 
cittadini di Frascati. 


Corriere giudiziario 
4L PROCESSO FORTIS-BALDUCCI 


raso di liquidazione dell'Unione, 
è monostanto il regime ora vigente, ci fu ob- 
bligo di ritirare dagli altri Stati, per un anno, 
i pensati cho vi a foro ‘intra; f- 
trazione che, in certa a 
Anche ao stato attatio dalle 216 mne 
il divieto dì Importazione della Francia. 
Ora quell'obbligo è în evidente e riconosciato 
Fap con lo pirlo © con gli effetti dele 
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For carro questa maiala iclodero. passio “io 
Sirativo gratis Farmacia dei Quirinale. Cav. E Pioran- 
n, dute n 
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Capsule Santal Salolé Emery."*î.. 


DEA 


ne & 
Taito wuiella — Ul Qruagiora 
Borgo Lanaiusti, al n, 88 int. 9, 
bali, cd era da quiicie tempo Jimcenpat 
| Tori vess le 4 pom, dopo aver scritte divora 
| lettere diretto allo astorità, {1 Grnogiera uscì di 
cas e quando fu melle stalo si evpiose un colpo di 
| sulla sì logie, con un'arma che s'era fata 
imprestare da un amico, 
Viacocio geavamoato fuito agli fu tuto traspoe 
sea, tato a.Pazmmatono, eve versa in genre pericolo di 
la cronnca, da quale aggiango che quei | vita: 
ai print aeneon Vettori chi N misita da 
che in uno di veni la questura lm riconosciuto un | dell'ispettore dol sosticre, egli dichiar: 
fainoso pregiliento perche sianco della via. 
De guest deporre jacidento si tomera do | sd ——e_ 
vaso în qualche mn un'ombra nera anti | ITOTHE LIV INRSI 
gialla bianca è nera, nota Sozietà elericale, che | (Nostro de: [VOR 
trepita © xi agita mélto xpscialuento in temp» dì | cieche 
elezioni;.ma è venuta in bom ‘una dichia | TIVORNO, 22, ore 11 
sizione del presidente dele n ‘porro de |.Si ndumò secsera, ‘in sed 
tit ‘a posto, Consigiio comunale. Dapo una affettuna cemme- 
71 prosidente ha infatti fichinrato cho quei dee | mogazione dei compianti es-comsiglieri . Aloisi © 
galantuomini non sono socì ina erano ‘stati aggre- |. promaziata dal sindaco Costella, che 
tgati ai soci della Romanina per da circostanza. | prati furono approvati, în seconda lettura, 
Quando è così, non vi è nulla da replicare. Anzî, facoltativo pol ‘bilancio. preventivo dei 
è speratile cho la Romanina frcila leva di con i nuovi orgasici pel porsmale {che nasica- 
dannati per furti con effeazione. rano ‘vario miglinia di fire di econostle, come an 
Costoro potrebbero cesero adoperati con profitto | nunziai), © il mutuo per la sistemazione del pro 
perruna questua a dotriciio; com quarto vantag | stito a cartello I8TI. 
gio inni ca alte meno pntc, che osi risse |" Cain i hiloch 
soa questuare ancho © megiio in ussenza dei | qualo il comm. Costella 
padroni anche dai suoi arversarii, è ststo definitiv 
Non mi. dispiacerebbe nemmeno un istituto di | Apgitovato. 
— ©» 


educazione per orfani affidati aistitutori che dimo. | 
strino di ossore stati almeno una volta in care 
per ronti contro il buon csstu | NOTERELLE PISANE 
Arpettando dhe ta Mantropia nrdvi n questo | PISA, 21. — (Rurasconi). La smsiono d'aconra 
| aolta Corte d'Appello di Lucca, sullo canfsemi con 
mente permesso girnre por Roma con un curo.or- | clusioni della procora generale. ha rinviato defini 


1 quali, dop> agaì muillo, invocavano | pronto del delitto sia stato Îl furto, 

swanti, deponerano l'oboto stanso néllo 
proprio tasche invece di lnsciarto cadere mel bus 
ssotto di lano del quale ero forniti 


Si pubblica in farcicoli in modo da formare ozni 
anno un volume di circa 1000 colonne, Assosiai 
atuua, ‘Ta pagarsi anticipatamente, Lire BR pal Ibezoo, 
Ten #8 per-1' Hatoro. 

Raccolta complota - 16 walumi (1931598) 
dell'invento ili acquistare muovi asosiali si aflrono 
145 dolori costituenti La accolto” complta. 10 
|gi i dnehare, cinsono. di 100) iena, Jeanchi 
quota, nonche l'ammaciazione 199, psr sole Lire 
85 ftuvoe di AR? La Jiaor:tta ro; colte 
corre di Momag:a ie des smalenti commentialisti 


presenisto # Colouims. Gofineli 
| E Vantariai del dro bolgguesa a Ricci dl ori, 

Ai Golinelli è dl Ventariai. aventi politici decisi | 
dal'an, Forse no kanso ame Ta difem per et | 
fazione di stima perenale dirt anzio 
per lagrzio momo. 

‘ilo T0.80 a 
ciato 0 tribamaie ce 
Venturi, sameti per 
‘to, © tomincia sable 


Finora nessuna traccia dell'asmetino. 


see eee] ee 
Cronaca Italiana 


ò all'indirizzo 
ducciderti | Con quali raggiri, con quali arti ‘informati, con 
quali infamio i gesuiti avevano mborsto dell'inno. 
genza © della inesperienza di quella ragazza ? Lo 
ignoriamo. 
{n fato, però. che sor Giovanna, de sa 
tiara di que!... convento, al fratello che, piangendo, 
va la sorella a donare a casa per den far 
marìre di crepacaore la madre rispondeva ridendo; 
< Tanto meglio, così andrà giù presto în pora- 
Sta in fatto che la superiore stema, con cinismo 
riluttante, si vantava di non aver veluto uscire di 
convento, per vedere ll proprio padre che dal letto 
ci marie fa davonama, gerzha i figli mon honno 
alcun obbligo, alcun nerso ‘i genilori, i 
qual: proereadboli, 5'a pure legittimamente, kanno 
commesan grave peccato 
Queste sono Te masilme perverso che inculenno 
nello vergini animo dei nostri figli! 
Abbiamo sott' scchio l'originale della lettora 1° | catorì uel suo 
Aicemiro 2887, ch dl petetto di Cremona ha tto | mente peg - Ò ; 
festello%delta «i neriprodaciamo | "Sui Juogo ai «ono subito recste deautorità. fem cui 
nre Seggi ra tu aasttni prec. ai cos. Monno, I giudico flat 
< 1 mici tentativi, purt farono infrutta pod + pie Td 
< è per questo ho tarlato n'eca. a isponderie Sorta 
< seinpre sperando di poterio dare qualche coufor 
< tanto notisia. > 


La disgraziata signora aveva Il n oggi 
0 è pertlip- 


corp io piazza del Ti 
giù nel isbbrionto detto degli Orfani, ore da poco 
È stata trasferita la nostra Corte di “Ausisie. 

1 ladri — molto scaltri « della materia — 
dati uso di chiavi falm. Diftti essi ti sarebbero in- 
irodotti con questo mazzo prima nel palazzo dell'A 
aisia. poi mella Camera di io €! in ultimo n 
galinetio del procuratore generale odi Î. praticando 
20 are un foro nel pavimento, della dimensione di 
ent. 40 per 35 sareilbero usesì: con aiuto di fami, 

sottosianto ‘dalia sipwora Domateli, re 
avrebbero tolto addirittura tutto. 

È che sia stato cod, all 


prestati di que "o, 
mani la anca degli istnmemi dall: Sort, 

Fellpalimimo quisti i Povia che avers anche are 
"no feci che. quei 


1898, perchè mon com 

n pantaleo euave duo che ha 

i respon bilici » vedremo poi quale e 

quania x: palo {n g”uere di omini che avevano 
cambiali in soffareaza prom n 


| fc. iaia ca fg 0.0, tie Magie ce 
iti ta appieno. ‘minano ‘a dro 

rato gica EI, diga poetalai,* fr 

viti tl o compiz genna fio 
lisi. Jac 1. 3.0 sione ate e lisci 
Si a 


Aia Tribe 204 

cimorma 

1a parta Renata dc si senloso all'ats 
2 rn Aqua cnieriea 0 20-— Aero 

estate» Lo 00 — Tolvere liineo«. 120 pacco 


Aîtermer da fire € n L. US$, — Listini a dispo 


preventivo del 1898, pel 
ricovato cengratulazio 
ite 


megotio, lo ha ritrovato cotplela 


POTRAI UNICO esciuuvo sieponio 
‘ nigra di aver detto ch 
Îi elettori del Fortis 

o, © pronio far loro 


ica 
amo si te 
BI, 

DE comincia ln interminabile 


rasi dell'atto 


Punto, io vorrei eupere intanto w sarebbe ugunl- 


Ti danno ammonta ‘approssimativamente a 20,000 
lire, fra coi 2500 di carte moneinte, esistenti în un 


aBlata ei tedtimeni 


Appendice del 28 dicembre 1697 


Quel grido lo tuilò #d egli mon potò dir aitro. 


il vostro critico inffuente... Quando s'è pa- | 


danteria gretta di coi nulla avora potuto correggerlo, | 


54) 


PARIGI 


Traus-dtaliana di G. PALMA Propr. dtt. della Teibana 
Allora Giede libero corso alle suo lagrim 
tutto lo-strazio del sno cnore che sanguinava 
tiveggenza di qual domuni in cui, morta 
Fiiustro ed il mondo crollerebbero in quel figlio 
‘adorato. Ed il marchese, Immobile, smatritu, co 
iche mon ‘avera nessun titolo per offrire il prom 
trimonio intul all'improvriso, vide chiaro a qual 
decadenza quel disustro metteva capo. 

— Ah! porera amica - diese alla fine con vo: 
Aremava per do sdegno cd il dolore - surte ridotta ad 
‘accettare quel matrimonio, si! quel turpe matrim 
conela figlia di quella donna. Mai, lo gioravate ! I 


ferivato la rovina univonsale. Ed ecco che ac , 
lo ssoto! 

Pass continuara a piangere, no $ 
davanti al faoso spento. Quel matrimonio di Gerardo 


con Camilla mon era per dei la morte folico, la certezza 
di lasciare il figlio ricco, amato, di saperlo finalmento 
ssduto al banchetto della vita? Ma si.ribellò un' ultima 
volta. 

— No; mo! Non ‘acconsento, vi giuro cho non ac- 
sconsento ancora. Lotto con tutte le mie forze, o)! în 
una Jot'a di ogni ora ii cai pote 


oimaginare lo tortare. 
Poi, sinceramente, provido Ja sua sconfitta. 
— ‘Amico sio, se unche codessi un giorno, siste 
Iconsinta cho sento quanto voi l'infamia di un matri 
guonio isiuzile. E' la fine della nostra razza « del nostro 


| 


di 
Î 


| da sua qgrai 


A 
| sua intransigenza di cattolico e di realista ultero. Ma 
| 


he tri ormai nepettava lo sfacelo ‘sapromo, nda 


cho angoscia pensare che quella ‘doma generosa, così 
profondamente © santamonte amata, dovra, nella ca- 


tastrofo, eeser la più dolento dello vittime! 
Velato dall'ombra, ebbe il coraggio di iny 
davanti a lei, prendendole ta ‘amano e ‘bacia ' 


Menkre da serva portara fi 
qa, Gerardo comparve. Ll vee 
Da 


lmento ma ‘Inmpatia 
iosslotto Tigi XVI, | 

sbiadito, ritrovava sotto quella luco blanda, 

antiquata: od il giorime fine una v 
rassicurare lu anadre © non ‘nscia 

non poteva pranzaro cm lei. 

detto che era aspettato da wlconi 

sontessa fu la prima a sciogliorlo 

lico di vederlo 

Va, va, 


‘aro ragazzo, © non «stancarti ti 
Morigny resterà rale è Taro 
vono venire alle nove. Come vedi, werì 
annoierò. 

È fu così ap si trattenuto 


, Gerardo potè Tasciare tn 


gta; 


in pelliccia salivano 


‘sulotti si gop 


di rigato ama 

uti, i finali slettrici scimtillavano, tutto 

e della sfurzosa prostituzione 

cominciava nd animare la casa. 
> pr barone , Gerardo trovò 
una pom rilinaria, dei fiori stupendi, dei «eri 
stati d'un bane 

n n preparata con un 


ch ta dei piatti o dei vini pro- 
metteva dello meraviglie, tatto quello che s'era potuto 
rato Ali più raro 0 di /più costoso. 

— «Ohie, man «è voro? = gridò ISilviana, già arrivata 
con Duvillard, Fonsiguo 0 Duthil. + Ho volato farlo 


gato un pranzo simile ad ua giornalista ha l'obbligo 
di essero amabile, «h? 

Non aveva imaginato nulla di meglio per conquistar 1 
critico che di vestirsi con un Insso abbagliante; un ve- 
stito di raso giallo ricoperto di vecchio merletto d'Alen- 
n. Ed aveva messa unn vita sodllata e tetti î wasi 
diamanti, un dindema nei capdili, uma collana, dei 
sulle spalle, dei ‘braccialetti, degli anelli 
col «uo viso candido, incorniciato modestamente 
dai capelli neri, sembrava una vengit 
mata dullie offerte di trtta la Cristianità 


e Gerardo che la canzon 
che Ta cosa pisa 

ose ‘lei, wenza arrabbiarsî, - ‘trovate 
cia ® che un desinare semplice 


Caro mio, voi o si mecalappiano gli 
womini * 
Duvilinrà la approvò, perdhè era boato di produrla 


ria, ornata © 
iamanti, dio 

ln cienza, n 
nava al giorno in cui si potrebi 
verte ; mentre Dathil, rapito, girava a 
com dei gesti delicati da cameriera 
piega del merletto, correggere un ri 


così in pie 
parlava di di 


, che si fa aspetta 

Infatti 11 critico veni 
© subito, ‘mentre se me sc e 
rersane nndare-alle note e mezz, parchi 
assolutamente far atto di presenza in un teatrino di | 
via Pigulle. 

Fra un omone grande e grosso salla ‘cluquantina, 
largo di spalle, dalla faccia piena e bar 
serbato della Scnola normale un dogmatismo, una pe 


| im 


gero, nò i saoi wentianni «di vita n Parigi, intatti 


ciregli socigli. Pedante era e pednate restava, perlino | 


nei suoi faticosi voli lirici e nei smoi slanci d'andacio. 
i sfors) sqhito ad ammirare Silviama. Nataralmente 
la conoscema di vista ed, anzi, avera pariato malis 
simo di lei, in cinque 0 ssi righe eprezzanti, dopo una 
dglle sus recite. 

Ma quella bella ragazza, vestita come una regina. 
presentata così sotto il protettorato di quattro pezzi 


Andarono in tavola ed il servizio fn d'ona smgnifi- 


cenza @nica, d'uva sollecitadine cortese, con un mag 
gioniomo per provvedere ai piatti ed ai vini di ogni 
cspite. 

Salla tovaglia di nere, i fiori olezzarano, i cristalli 
© lo argentorio risplenderano, " 


a proibita, 


primizio sap: 
piena st siati profasi senza 
conti, unica ore di pagar 

insensata per c m altro potora proc 

e per da dirsi che massano poteva farouno 
spreco sin il criti 

st tura di ua 


sfarzo, rvile, pro o appoggio, 


anzi più di quello che avrebbe voluto, 


Quel capriccio stravagante di cai egli si minguara, 
otto giorni prima, mon sgli sembrara om che un ten 
tativo auta> da ‘cui essa potrebbe nscire vittoriosa so 
ascoltava i suoi consigli. Rd aver pres l'aire, fa 


| condo una conferenza «n quelia parte, prtandondo che 


rando 
motti al pnnto | 
di tare degli scherzi l'arrosto, 
dopo i vini fini di I stò Jo scia 
pagne, l'eccitamento lo r pente al 
vera matura. L'avorano messo sul capitolo di Polito, 


nessan'artista tragico l'uvera veramente afferrata sir 
allora, che, sulle prime, Paalina mon sera «che un'o 
nosta bonrbesustia e cl il bello de di «ma conversione 
— alio acivglimento — proveniva dal mimento, dalla 

rin creste, che duoora ai iloi tima ‘figura divina 
(Questo man era il parere «di ‘Silviana porò, che fin 

ni versi, la vedera come l'eroina idealo di mna leg 
genda simbolica. 

Egli parlò senza fine. ossa dovette mostrarsi convinte 
nd il critico restò ammaliato da un' artista così bel'a 
© così docile sotto la correzione. Poi, come «snonsranc 
le dieci, si strappo risolutamente all'incanto del salot 
tino profamato e incendiato, per «correr al «no dovere 

— Ah: diglinoli, «csclamò Silviana, quanto mi ha 
seccata, il wostro «critico! «Como è «stupido “colla sua 
P. rrhesuecia ! Glio l'avrei cantato è, senon 
avessi bisogno di lui... No, mo! -E' idiota. Versatemi un 
bicchiere di champagne : io bisogno di rimettermi. 

Allora la festa assunse «un carsttere molto intimo; 
fim i quattro nomini 0 «quella ragazza scimtilinte di 
gemme, scollata, somi-nada, mentre «dagli andîti, dai 
salotti vicini, penetrava nn chiasso di risute e dibaci, 

avora invaso l'edifizio dnttlintero; Sotto®la dinestra 
orrova la fiumana di carrozze s-di-padoni dal doulevar 
la.sua febbredi voluttà,i suoi mercantergiamenti amorosi. 
m-aprito, ‘caro .mio ! riprese Silriana, volta 4 
Fonsìgue, che ssi dirigeva venso da finestra; mi fareste 
prendere ‘freddo. Siete molto riscaldato danque, «voi 
10 mi trovo benissimo... Dite su, «caro Durillard, sett 
portaro dell'altro champagne. È' incredibile la 
il vostro critico mi ha futto venire, © 7 > 


- Pribuna Parlamentare 


AL SENATO 


devota gratitndi infine lo sue più vive 
apo A ennto ae 


Senato e al sen. Formia 


x» 
prendo a discutere Ja Convenzione 
rionale sottoseritta a ‘Parigi il. 29 attobre,1897 
deliberitta dalla Camera. 


ia 
; 
IL 


1 


pg 
i 


lomande. 

Accetta l'ordine del giorno che dà forza #0’ au- 
al governo, ma prega Il relatore. 

‘miifica/iono seguente: 


sti 


diéhiarazioni gli palono cori espliito, do 
Cesi 


tipi 


Di 


i 
H 


LI 
È 
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Si discente il progetto dì legge: Proroga è 
mini nssegnati dalla doggo Md 
commutaziono delle ani 

icona che: la leggo dell 

no a molte controreeio dia per ln ssa 

otazione sisi per la qna esenzione. Il lasso 

di sei mesi — dico l'oratore — basta persisotrere 

le sole questioni di procedara o conta .il ministeo, 

di risolvere ancora fa seì mesi le altro questioni? 

L'on. @riffini riassumo la controversia giuridica 

lo decime © i procodenti tivi 

cho mon si può i oltre. 


scopi pei quali «ti. chiedo 
pro gli sioni. Amicara l'ufficio 
antro_i sei mesi ifarà ogni sforzo per 
chè ia nuova legge dia un fatto compiuto 
Gli n e @riftini si dichiarano soddi 
Mfutti delle dichiarazioni del ministro. 
Jarticolo unico è approrato. 


Discussione vel disegno di legge: « Proroga dello. 

loggi 14 luglio '87 e 7 -Jaglio ‘*9 alla uma mo- 

nomentale di Roma. 
Beratimi. 


intenzione di rivolgere mm in 
terrogazione a tro sulla ‘leggo cho dichiara 
monumento nazionale la tomba di . Leopardi. Ma 
# momento non è propizio. ‘Ricorda che la.legge 
alla quale allado ha sgià «ssi mesi di vita e ne © 
mumeta Jo disposizioni principali ; 0 cioè il miglio 
‘amento del lio cotto il quale pa valina 
fatta € la modidesion del cacao della frena 
ého passa in vicinanza. Chiede a qual punto siano 
gog dae provveli.ni 

Ian. riinistro (allo. L'argomento rinvero mon 
‘entra mella materia in diecuesione. Promette tutta. 

che davtorîba ati ‘oopaedi snrà oggetto delle 

scuro del Governo. 

Serafini ringrazia 

Sn domanda dol relatore Golenma Avella il mi 
‘mistro:Geiio prendo solenne inpermo che al ri 
sprordrsi dei lavori parinnentazi, presenterà fl pro- 
ggetto sulla zena snonmuentalo di Joma. Per que 
stto nulla di preciso può dire-in merito. Dichiara 
solo che è quasi in tutto concordo-con quello dell 


ticolo aunico. è ap 


Senza discussione «i api 
dall'Asilo » 


‘approvate a seruliaio 


fac parto 

li dei muovi sen 

l'on. Seolsi, 

Sn proposta del an. /Pingli 1°: 
16 


enidero i'Invori il 


bissiano pet Ja 
del 


e isa ap 


i fuori porta San Gionao 
‘Anché Ja.Camern.di 


o deliberò=di con 
‘al ministero 
sa dubbio alla por 
jpewa Ja rampa dsc 


gesco.sacà costruita. 
proprietari, industriali e -commercinmi di (uo 
porti Shu Giovauni hanno ora rinnovato l'ist 


cdi L, 2,60 a Lulgi D'Emilio, 
—Il Vino Amaro Tonico Protto 
Vin Convertiie. piazza $. Panialeo, 


Setlzo «i angi bravi 02m 
ipettasilg, farono | chiama: 
i: Nell'Amalrior fa app 


inposta. Domani era 4! batto sarà 
Lo dall'aliro dramma napoleta 


avrà. Lan sera di Santo Stefano, 
il tradizionale anpetto imponente dei hei tauupi, per: 
bomameeti seno giù molli è le Mebbeste 


luo prove della Boheme w delta . Fosa aielie dae 
belt, procnlano alacremente. 


» 
Ci aerivono da Perogia «he.da 
S'inangoreri a quel teatro Pavone 

eseguiranno le opare Panontts, Zartia e Tromt- 


ppe e Tondinl Casane, bgesi 


Spettacoli dsl 22 dic; 


— Spattaoilo;di varietà L. Pragoli. 
Nazionale (or 9 — ‘Compagnia d' operette 
Calligaris. Gravina : Copuelioot. 
Mawzoni (ore 0) — Usmpagai 
polare sì dclillo Mamri — J Tigiù «i wessuno 
Metsuetamto (oro 9) 
Ronzi-Qabrtelli — / ce dereleti. 


Comporaia drama: 


INFORMAZIONI 


I PRINCIPI DI SAVOIA A-ROMA 


Domani all'una ‘© mezza ginngeranno a 


Roma ll Principe e da Principessa di 
Il duca.o la duchessa d'Aosta 
domattina alle 9 

IL RE A:CACCIA 
Il Re di è srecato oggi 
porziane. WE" ritornato a 


Il Senato ha oggi discussi e 
logge salla convenzione 


bola telegrafica a favore 


A VISCONTI-VENOSTA 


miglia del senatore C 
ONORIFICENZE ITALIANE IN FRANCIA 
Jacopo ci Aolegrata da Pa 

Su proposta del ministro degli esteri d'Ita 
lia, vennero nomina 
zio «e Lazzaro, Carlo «Simon 
mon, 0 Do Job, fondutore della Società per gli 


Raqueni, segretario della »L 
‘venne nominatò cavaliere Volla Corona 


lit 


] 
fà 


A 


to] 
ii 
Hi 

Thi 


[FRI 
pi 
tra 


n 


tg 


i 


È 


pi 


sto tutte o infelicità gi pro 
la cho attraversò qualcì 
al ten aio alga pe “stette 


lire anpme. 


con regolare mandato giuridico sup amministratore 
Vi è noto como egli corrispondense alla fiducia, di 
sciamo così, dell'inflico dan 

La lettera all'artocato Maltes,'‘tensmemari ict, 
contiene abbastanza per mostrare quale libertà go. 


La goccia che feco traboccara Îl vaso fu la for 


tho il anediiere, certo ‘Genfo, nascostameate reca: 
fitasno le lettere. 


accettava di difenderia contro Îl tao amministra 


gioni, tra cui le varie firme 


giudiziaria. 
posteriore a quella telagrala. 
denilo — active 


no non lo conosco ma lo ritengo integerimo 


uomo di cuore, voglia rispondermi 
Anche dopo questa lettera mo mai 
< Pregala di preveni 


tardi venestì ‘19./Coato su lui per un parero 
varie questioni the mi preoccupano, nen per 


quaggiù. » 


a destino, l'awrocato Portumato 
al palazzo Cariti, ma lì ves 


a per igm 
dis 


biarent: 


{1 sequestro, 
perquisizione dowicilior » a princi 
“E superfino ripetere 


vette penelrarri sealan 

o del pari è 
disgraziata donna e della figlia. 
strarono tutto le cart 


fronti 

cora, i conti son 
Ta pa 

vote recluse 


latuento strappato forzosam 

principessa si trova in mano del magistrato. 
Si sussurra di possibili arresti di amici 

mella quali ricettatori dei valori ch 

fogato alla sua amministenta. 


agli avessi 


carrozze aveva fatto sostitulco Je suo lalziali. 
diro che quando la principe lo conobbe are 


lico al Ss 
lire al giorno. 


la restituziono della dote, avem »dopo ‘la morte d 
della propria madre una fortana di quarantamila | ‘vaste ‘parole scossero il \pubblico che Jo 


asa oltro.all'alloggio gratuito no aveva nase- 
grato veisiila di efipondio al. Cannella nominandoio | Primo fu fl conte Dillon, il quale disco es 


ve élla sia veramente deale come la ritengo,| ‘11 Trpoitterin smenti anche cho Arion ai 


vaglia dettagliatamente rerive-mi come dicono di i î 
sopoiarnî gii avvocati Maggeri © Fortunato. ‘Tì|seovitno nel suo appariamento Ul una scala per 


e pra enna a) 


ma per l'avvenire ili ana figlia, unico nio dovero 


In uma di queste la principessa ncclaso 
duc biglietti diretti agli nvwocatì enaccemmati. Giamti 


Ha © gna 


fipetere lo squallore della 


Un altro particolare ancot dimostra come 
Laren ne, peri tl padrone | (Jacopo). La Camera sei deputati ha apprò 


di tutti i beni della principessa: agli sportalii dello | vato oggi, dopo vivissima discussione 


duo inmpiegueci privati da et men teavara dee [la Camerd, 


PARIGI, 22, oro Il santim. — (Jacopo). 
Sulla fine ‘dell'udienza di ieri fn sottoposto a 


— Signori ssalla mia edo ali una vita 
di pesbiià © di onore, sopra la testa det lei figli, 
juro che mai Artom venne in veasa mia, oche ogli 
un miserabile. 


applaudì. 
Comincia quindi la sfilata dei testimoni. 


- | sere possibile «che ‘la icassa ‘del Panama abbi 
dato 100,000 franelii n Naegnet per la causa 
bullamgista. 

"| Segni quindi la deposizione del perito Elory, 


lesse firmando le seritturo che egli le presentava. | 1! «quale crede alla weridicità delle cifre segnato 


neéi «tagenini +di .Arton, 


qata sottoscrizione di un testampato in cui lo no-' {tetto sal fatto che 
minava ecode della parto disponibile nomehè tutore | momini parlamentar 
pova | dlel'a figlia Maria Amalia 

il’Entestale nell'animo il sospetto iche si pensassa 
Ala sua soppressione, pons) di rivolgerai all'avro- 
gato Maltese, altra velfa suo difensore, cd ottenne 


impressione. 


: lory «se mveva parimente ben meritato le 
mense spese che Arton faceva ‘in dorme: ed 


La corrispondenza darò dal 12 al 19 dicembre. | a questo dl perito rispose che la fortunaglielo 
Nella prisma Jettera gli chiedeva complicemento so | permettera. 

Il teste Fontane, er-sogrttatio dél Panama, {Mitte 
tore. Nelle se segnenti oltre il sequestro di cui.l conferma-cho Naguet ebbo uno cheque di 100 
sera vittiras, gti donuneîò lo. minacte e lo.impesi» {mila ‘franehi destinati al bodlangismo. 


O Gone di © altuntosità | 1! Fiutdico Lepoittevin_negn ussdlutamente di 


aver concesso ad Arton — darante l'istruttotia 
— le agorolezze a cai mocciiò ieri -l'accusato 
Rigreit che disso ad Art: < Avete già \di- 
retto l'istruttoria ed ora volete dirigure 11 pro 
coeso.» 


andare a prendere gli incartamenti dei tosti 
monii chiamati. 

Dico che questa asserzione è tanto più ridi- 
cola in quanto che tatti gli incartamenti erano 
preparati sopra la scrivania 
È con quesia deposizione terminò 
| di deri. 

Nell'odienza oliema sarà continmata T'audi- 
rione dei testimoni. 


‘udiena 


Ore 420. pom 
L'udienza odierna è stata tutta una continua 
sfata di testimoni senm grandi incidenti e! 
senza interesse. 
L'aula era quasi vuota. 
och d BR 
La pace fra czechi e tedeschi? 
ore 450 pom — (D. 8) 
In questi circoli ‘parlamentari si vocifera. ch 
riconrocato alla fine @di 


Port-Arthur e di Kiantcheou ed il predominio 
della influenza russa in 


(Nostro teleg. part.) 


I, d2, oro 5 pomerid. (urgente). — 


il bilan» 


cio provvisorio per dno me 


ha 


èeii 


1) 


| 
si 


È 
È 


) 
# 
| 


È 


vi 


l'antertità. Questo ‘ragionamento produsse pro- 
| Gli avvocati difensori © gli-accusati chiedono 


Parigi chiuio ferznimimo 0627. Qui 


(Gioraallamsiai 23 dicambro 4837 
Perglì piszia nenti sasrioni 


Sete — L'anitamento 


‘Tazio a Milano, come a Torino ! 
"Sperialmento forte fa: 
a seconda piszza, ri 


leponi ble va scemand: 


che di nota usa forte ritrosia 
di vimcolazii per coBiratti a consegna, sia prowima 


————»—_ Î 
Il bilancio provvisorio în Francia | 


ta Lendenza al ribasso. 
A Genova si quota 


Si .orade cho domani satà <hiusa la sessione | Sarestelà O, per tonnellata. 


| 


Riutatî, che Iddio ti aiuta 
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che hango casime in Rendita domariiso 
Fimaninate mincolo al ì 
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TCARGIOFIR INI v XLi ANT! "tria VAL VALIANI î ROMA augura = sua. clentla i" fosto î 1 n di rogalo spodiseo i sui rinm È CARGIORINI allo. soguanti a 


Cassa campione contenente 1 7/. grande, 1 FI. medio e si Il. piccolo per L. Il - Cassetta 
CHANDLER dt AMD E tette sstsisisisiemssirita. 2 17, da L, 3 per L. 6,60 - Cassetta contenente 2 Fl, da L, 5 per L, Il - Ciissstta pad astto 1FI. da L oa 


SOSAR PULUIALEE Ai AL FESTE NB. — Le daro a domicilio mediante invio dl cartolina-vaglia diretta alla 


FLO VALIANI e FIGLI - ROMA — GC; a e imballaggio GRATIS. © 


È Si dii rasi tren sette MANICOMIO di PALERMO 
n] IUTTA i asi CHININA- MIGONE? È Avio d'asta or ribasso dî vipsina 

T LOSAN serra coronato] scr L 2502020) 
NA ALE 14 "el TÀ 


uni pei vostri capelli © per la barba e do: 
DO poche voltebarere contenti e convinti "i £ 18,02 p. 010 


È è Basta provarla dottaria. » ci EA ale 
jin UDItINA 1 Guardaebi dalle contraffazioni spinose ie] 


Sì vende tanto profumata che inodora, is fale 
Acustico , NERE e L 3 ed ta detfigio gradi per l'uso dallo fatiglo de 
i - 25) 1.5 e 850 la bottiglia da tutti i farmacisti, 
fera Per ipolizioni per pacco postale agriangere contesimi #0. 
i ronzio d'orecchio, da Ax Auger e ©, Via rerize, 18, lano 


invio franco di porto in 
cmusotta di 5 Chiti cont 


pera adoîle Cavallini 
lusa in elegante a- 
ntelle, 1 cartellone e 90 
bollisatmo calendario ta 
nt to augario. per la_ fa 
podizione. Affeitre le 
30 - Roma 


ESE 
ji To richieste ct disponibili 
giiraini dos as lv: vt copi 


MOBILI DI VIENNA [l signor Ludwig MOND a Loodra, 
tentato di Privativa Industeialo 20 gennaio 1800, 


I ; Fidmotlon de ov 'iatns ary FOTOGRAFI Al prezzo di L. 120-L2-L. 3. 
Domsndalo | Vende 

lio prec vente me ta 0a Ci 7 al CE pe i a Te 0 at 

Frate vlt a apri i rca Detta, "TU milita Piet 


ulteriori sebiarimenti rivelgersi all'ulicio Internazionale per Drevetii 
Patco igpgio Ja Roma via Fon: d'avenzione è Mari di Fabrica di 


cc 6 tte | HAIR'S RESTORER) 
Grandioso assortimento di Giocattoli meccanici ed istruttivi f [AGES ee sanur ci 


prati: SAZIETÀ ManicoLa 
Ultimò”novità'di PARIGI, LONDRA, VIENNA 6 BERLINO RL pp pe a 


Ti più gradito regalo pei bambini sono le bambole antmate : PER SOLE Lint 19.75 


Economici in si 


ce bea mbiandoti 
Francese. tagioo, tedesco; Jo. MIEI 


industria bevo avviata rioca BR. W. Sorini il 18, Nos 
Saecora. cous mibito 200) spenta. abroa Por 1 Di 
condi 


Pensiero, deiivrio 

Mea usato ‘sto tati crt 
jaclsima, presso 20 nbbandonassimi 
che fuori Tua sospiro five fT 


3 
" e a 
(1 Prezzo L. 4.50 6,50-7.00 8.00 1200 15.50 Y lopositata. 


oi 
pormi corri. 


lo adr verrai -dieti, lo la seguo la cura del famoso parroco. Tanto L'invern NoCxET:00 OETMI00, RovRAN 2) Ridona 
and d'estate ato a teri ri ora Tad interno bola AMOR, tipo spociale, vestita satin con. È/ dara id rta Diani i PEmITO cioe ci 
det fa pd calze e scarpi 3 | devole gg I profe 
Ts unto prenda dalle Potigiia Grand. cei ino Monni Ref catene pr panio 
DE CA CELIStE AFRICANA. (9 Per 


| tingere btitancemente fa beta ci pale ni 
| Diet iù peprtre 2° GRASSI chio fr RESI 
Depeato& Veglia fa ROMA promo A. TADOS 
Tritone 00° 
tua 


Le PILLOLE di CAEOLINA 


FILO 


Tonorezzo, (ntalti: © e(2908 


1 13/3 4 latina Paco, co- 

raggio! Jadalt. © 12307 

Corensi abilimioa sarta eb 

‘opora al capitale Lom. Vi 
vare O {2299 fintanto. dura 


sla Gal Telara per der 
tentare. Co; 
dirli fante (cose, roioe ul 


onrebbo nignorina 


Varrone ir e ii late misure 
® vaglit a Dì MARINO, via Colonna, sè — ROMA. 


OFFICINA Elettrica Dir, E. GEROSA: 


MILANO - Via Vigevano, 33- MILANO 
TELEGRAFI- TELEFONI - APPARATI METTI od AFFINI 


Cucino ed apparati lerici di riscaliamento 
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